
COMUNE DI MODENA

N. 47/2022 Registro Ordini del Giorno

ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 23/06/2022

L’anno duemilaventidue in Modena il  giorno ventitre  del mese di giugno (23/06/2022) alle ore
15:05,  regolarmente  convocato,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  seduta  pubblica  per  la
trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

Hanno partecipato alla seduta:

MUZZARELLI GIAN CARLO
POGGI FABIO
PRAMPOLINI STEFANO
AIME PAOLA
BALDINI ANTONIO
BERGONZONI MARA
BERTOLDI GIOVANNI
BIGNARDI ALBERTO
BOSI ALBERTO
CARPENTIERI ANTONIO
CARRIERO VINCENZA
CONNOLA LUCIA
DE MAIO BEATRICE
DI PADOVA FEDERICA
FASANO TOMMASO
FORGHIERI MARCO
FRANCHINI ILARIA
GIACOBAZZI PIERGIULIO

Sindaco
Presidente
Vice-Presidente

SI
SI

NO
NO
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI

GIORDANI ANDREA
GUADAGNINI IRENE
LENZINI DIEGO
MANENTI ENRICA
MANICARDI STEFANO
MORETTI BARBARA
PARISI KATIA
REGGIANI VITTORIO
ROSSINI ELISA
SANTORO LUIGIA
SCARPA CAMILLA
SILINGARDI GIOVANNI
STELLA VINCENZO WALTER
TRIANNI FEDERICO
VENTURELLI FEDERICA

SI
SI
SI
SI
SI
SI

NO
SI
SI

NO
SI
SI
SI
SI
SI

E gli Assessori:
CAVAZZA GIANPIETRO
BARACCHI GRAZIA
BORTOLAMASI ANDREA
BOSI ANDREA
FERRARI LUDOVICA CARLA

SI
SI

NO
NO
SI

FILIPPI ALESSANDRA
LUCA' MORANDI ANNA MARIA
PINELLI ROBERTA
VANDELLI ANNA MARIA

NO
NO
NO
SI

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune DI MATTEO MARIA.

Il Presidente POGGI FABIO pone in trattazione il seguente 

ORDINE DEL GIORNO  n. 47

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI  MANENTI,  GIORDANI E
SILINGARDI  (M5S)  AVENTE  PER  OGGETTO:  TUTELA  DEL  PARCO  DELLA
RIMEMBRANZA



OMISSIS

Concluso  il  dibattito,  il  PRESIDENTE sottopone  a  votazione  palese,  con  procedimento
elettronico, il sotto riportato Ordine del giorno, che il Consiglio comunale approva con il seguente
esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 26
Consiglieri votanti: 26

Favorevoli  26: i consiglieri Baldini, Bergonzoni, Bertoldi, Bosi, Carpentieri, Carriero, Connola,
De Maio, Di Padova, Forghieri,  Franchini, Giacobazzi, Giordani, Guadagnini,
Lenzini,  Manenti,  Manicardi,  Moretti,  Poggi,  Reggiani,  Rossini,  Scarpa,
Silingardi, Stella, Trianni, Venturelli 

Risultano assenti i consiglieri Aime,  Bignardi, Fasano, Parisi, Prampolini, Santoro ed il Sindaco
Muzzarelli.

““   Premesso che:

Il  “Parco”  di  Modena,  oasi  di  verde  del  centro storico è  stato il  primo parco  urbano voluto  e
progettato dalla Comunità, e che è vincolato per legge come “pubblico monumento” con il nome di
“Parco della Rimembranza” dedicato quindi alla memoria dei caduti della “Grande Guerra” fin dal
1926 a cui si aggiunge la tutela come bene culturale del decreto del 2005.

La Carta dei Giardini storici (Carta di Firenze) promulgata da ICOMOS e IFLA nel 1981 indica
specifiche caratteristiche degli stessi e fornisce prescrizioni di carattere generale:

Art. 1 - Un giardino storico è una composizione architettonica e vegetale che dal punto di vista
storico o artistico presenta un interesse pubblico. Come tale è considerato come un monumento.

Art. 14 - II giardino storico dovrà essere conservato in un intorno ambientale appropriato. Ogni
modificazione dell'ambiente fisico che possa essere dannosa per l'equilibrio ecologico deve essere
proscritta.  Queste  misure  riguardano  l'insieme  delle  infrastrutture  sia  interne  che  esterne
(canalizzazioni,  sistema  di  irrigazione,  strade,  parcheggi,  sistemi  di  custodia,  di  coltivazione,
ecc....).

Art.  23  La  loro  salvaguardia  (dei  giardini  storici  –n.d.r.)  deve  essere  inserita  nei  piani  di
occupazione dei suoli e nei documenti di pianificazione e di sistemazione del territorio.

Considerato che:

- non è scontato che i frequentatori del Parco e più in generale cittadini, ospiti e turisti di Modena
siano a conoscenza della storia del Parco e del legame con il monumento ai Caduti della Prima
Guerra Mondiale dello scultore modenese Ermenegildo Luppi inaugurato il 3 novembre 1929 alla
presenza del Re d’Italia
- l’Amministrazione Comunale di Modena rende omaggio ogni anno ai Caduti e ha concesso, come
hanno fatto già altre città italiane, la cittadinanza al Milite Ignoto 



Visto che :

- l’area in particolare attorno ad alcuni chioschi è attrezzata in modo da permettere un utilizzo e una
fruizione  del  parco  a  volte  eccessiva  rispetto  alle  caratteristiche  proprie  dell’area  che  vede  la
presenza di arbusti e piante anche monumentali nonché risulta caratterizzata da presenza sistematica
di rifiuti (organici, cassette, bombole gas, bottiglie) 
- in particolare nei periodi primaverili e soprattutto estivi la frequentazione dei chioschi procura
rumori eccessivi , segnalati ripetutamente dai residenti in zona 

Ritenuto che:

- l’Amministrazione opportunamente ha inserito uno specifico progetto di recupero di una parte del
parco specifico per i giardini storici all’interno del PNRR, a dimostrazione dell’attenzione politica e
progettuale del Comune su questo importante area e che tale progettualità non possa prescindere
dalla tutela dell’ambiente, della memoria e dell’uso sociale del Parco 

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA A:

- mantenere la denominazione storica di Parco della Rimembranza per l’intero complesso
- continuare a coltivare la memoria dei Caduti della Prima Guerra Mondiale 
- prestare particolare attenzione alla specificità di Parco storico nelle operazioni di manutenzione
ordinaria e straordinaria
- nella strategia e nella disciplina urbanistica nel PUG, come già assunto, continuare anche nella sua
adozione e approvazione ad avere un particolare rispetto del Parco 
-  continuare  l’opera  di  informazione  e  sensibilizzazione  rivolta  agli  esercenti  dei  servizi  di
somministrazione cibo e bevande e delle strutture per lo svago ed il tempo libero delle specificità
del Parco che essendo storico dovrebbe essere caratterizzato da attività consone al luogo
- provvedere a richiamare e se necessario sanzionare gli esercizi che non rispettano le normative o
gli spazi a loro assegnati 
- affrontare la situazione specifica del “Lido Park” dove è ancora presente una “baracca” /deposito
fatiscente che deve essere risolta
- valutare attentamente la compatibilità della realizzazione di eventi temporanei nell’area del Parco
con le caratteristiche sopra ricordate
vigilare con attenzione e sistematicità sulla sicurezza dell’area che, in forza delle caratteristiche
sopradescritte, è spesso frequentata da bambini e anziani.  ””

Del che si è redatto il presente verbale, letto e sottoscritto con firma digitale

Il Presidente
POGGI FABIO

Il Segretario Generale
DI MATTEO MARIA


